
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 6 del 15/01/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI
OPPORTUNITA’ 17 dicembre 2014, n. 1197
 
Riparto, assegnazione, impegno e liquidazione a 45 Ambiti territoriali delle risorse relative alle misure di
sostegno economico di cui al comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del 30.12.2013 - Cap.
783034 - Bilancio regionale 2014.
 
 
 
Il giorno 17 dicembre 2014, in Bari, nella sede del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare
 
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE
E LE PARI OPPORTUNITA’
 
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari opportunità, tra cui il servizio Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari opportunità, alla Dr.ssa Francesca
Zampano;
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Richiamata la determinazione del direttore d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministrazione n. 19
del 24.05.2012 di conferimento dell’incarico di direzione dell’Ufficio per le persone, le famiglie e le pari
opportunità al dr. Vito Abbatantuono;
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, dalla quale emerge quanto segue.
 
PREMESSO CHE:
L’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013, riguardante le detrazioni all’addizionale regionale
all’IRPEF per carichi di famiglia, dispone quanto segue:
“1. A titolo sperimentale, per il periodo di imposta 2014, le detrazioni previste dall’articolo 12, comma 1,
lettera c), del d.p.r. 917/1986 sono maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regionale all’IRPEF e
secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei seguenti importi: a. 20 euro per
i contribuenti con più di tre figli a carico, per ciascun figlio, a partire dal primo, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi o affidati; b. la detrazione spettante ai sensi della lettera a) è aumentata di un
importo pari a 375 euro per ogni figlio con diversa abilità ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate).
2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle detrazioni si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 12, comma 1, lettera c) e comma 2 del d.p.r. 917/1986.
3. Qualora il livello di reddito e la relativa imposta, calcolata su base familiare, non consente la fruizione
delle detrazioni di cui al comma 1, il soggetto IRPEF usufruisce di misure di sostegno economico diretto
equivalenti alle detrazioni spettanti. A tal fine è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della
UPB 05.01.01, il capitolo di spesa n. 783034 denominato “Misure di sostegno economico diretto in
applicazione del secondo periodo del comma 5 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 68 del 2011”, con
una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2014, in termini di competenza e cassa, di 2 milioni
e 300 mila euro.
4. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le modalità meramente applicative per
l’accesso alle misure di cui al comma 3.”
La delibera di Giunta regionale n. 2685 del 16.12.2014, in esecuzione di quanto disposto dal comma 4
dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del 30.12.2013, ha dato il seguente indirizzo:
“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni e
300 mila euro, saranno ripartite in base alla popolazione residente (come indicato nella tabella allegata,
parte integrante e sostanziale del presente atto), assegnate, impegnate e liquidate, con successivo atto
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti territoriali della
Regione Puglia, affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati
dall’art. 5 della legge regionale n. 45/2013, le misure di sostegno economico previste dal comma 3
dell’art. 5 della legge regionale n. 45/2013.”
 
RITENUTO di dover procedere:
- Al riparto, all’assegnazione, all’impegno, alla liquidazione e al pagamento delle risorse stanziate dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro, in base
alla popolazione residente (come indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, ed attenendosi alle direttive contenute nella delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014), ai
quarantacinque Ambiti territoriali della Regione Puglia e, per essi, in favore dei Comuni capofila dei
medesimi, affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati dall’art. 5
della legge regionale n. 45/2013, le misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n. 45/2013.
 
VISTE:
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- la Del. G.R. n. 2455/2014 recante ulteriori provvedimenti in materia di Patto di Stabilità interno per
l’annualità 2014;
- la Determinazione del Direttore d’Area n. 19 del 1°.12.2014 con la quale si è provveduto ad assegnare
al Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità la disponibilità, in termini di competenza
finanziaria e di competenza euro compatibile, della somma di 2.300.000,00 per l’attuazione di quanto
previsto dall’art.5 della L.R. n. 45/2013.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm.ii.
- Bilancio: vincolato
- Esercizio finanziario: 2014
- Competenza: 2014
- U.P.B. di spesa: 5.1.1
- Capitolo di spesa: 783034
- Importo somma complessiva da impegnare: € 2.300.000,00
- Causale dell’impegno: erogazione, in favore di 45 Ambiti territoriali/Comuni capofila, come indicati
nell’allegato A al presente provvedimento, delle somme da destinare all’attuazione di quanto previsto
dall’art. 5 della L.R. n.45/2013 e dalla D.G.R. n. 2685/2014
- Creditori: Ambiti territoriali e per essi i Comuni capofila dei medesimi di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento
- Importo complessivo somme da liquidare e contestualmente pagare € 2.300.000,00 adiscarico del
predetto impegno in favore di 45 Ambiti territoriali/Comuni capofila, come indicati nell’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento
- SIOPE: 1535 denominazione “Altri trasferimenti correnti ai Comuni”
- SIOPE: 1550 denominazione “Trasferimenti correnti ad altri Enti e Amministrazioni Locali” per i
Consorzi di Francavilla Fontana, Maglie e Poggiardo
 
Dichiarazioni e/o attestazioni
- la spesa liquidata con il presente atto è disposta in conformità all’articolo 80 della vigente legge di
contabilità regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida ed esigibile;
- non risultano, allo stato degli atti, provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti, disposti dall’Autorità
Giudiziaria a carico dei beneficiari;
- esistedisponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;
- la somma che si impegna è stata autorizzata con D.G.R. n. 2685/2014;
- trattandosi di erogazione in favore di Enti Pubblici, non sussistono gli obblighi di:
- acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 16/bis comma 10
della L. 28.01.2009, n. 2;
- verifica ex art. 10 della L. 575/1965 (e s.m.i.);
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- tracciabilità ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i.;
- verifica ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 di
attuazione dell’art. 48/bis del DPR 29 settembre 1973 n. 602 recante disposizioni in materia di
pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni;
- l’entrata che finanzia la spesa di cui al presente provvedimento è stata accertata e permangono le
ragioni del mantenimento in bilancio del relativo accertamento;
- si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;
- si attesta la compatibilità della predetta spesa con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione Puglia;
- si dichiara che la spesa di cui al presente provvedimento trova capienza nella disponibilità
all’impegno e alla liquidazione per l’U.P.B. 5.1.1 di cui alla Determina dirigenziale n. 19 del­l’1.12.2014
del Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
in applicazione della DGR n. 2455/2014, come di seguito indicato:
Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Francesca Zampano
 
Tutto ciò premesso e considerato
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’
 
sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; viste le attestazioni in calce al presente
provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
2) di ripartire ed assegnare le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del
30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro, in base alla popolazione residente (come indicato
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ed attenendosi alle direttive
contenute nella delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014), ai quarantacinque Ambiti territoriali della
Regione Puglia e, per essi, in favore dei Comuni capofila dei medesimi, affinché gli stessi Ambiti
territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge regionale n.45/2013, le
misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45/2013;
 
3) di impegnare la somma di € 2.300.000,00 sul capitolo 783034 - U.P.B. 5.1.1 del bilancio regionale
2014 al fine di erogare, in favore di 45 Ambiti territoriali/Comuni capofila, come indicato nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle somme da destinare all’attuazione di
quanto previsto dall’art. 5 della L.R. n. 45/2013 e dalla D.G.R. n. 2685/2014
 
4) di liquidare e contestualmente pagare la complessiva somma di € 2.300.000,00, in favore dei 45
Ambiti territoriali sociali e, per essi, in favore dei Comuni capofila dei medesimi, come indicato
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle somme a fianco di
ciascuno riportate nella colonna “Importo da liquidare”, affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano
ad erogare agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge regionale n. 45/2013, le misure di sostegno
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economico previste dal comma 3 dell’art. 5 della regge regionale n. 45/2013;
 
5) di autorizzare il Servizio Ragioneria ad emettere i relativi mandati di pagamento;
 
6) di approvare la scheda anagrafica allegata al presente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come
regolamentato dalle norme vigenti in materia;
 
7) ilprovvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.
 
Il presente provvedimento:
a) saràpubblicato, per estratto, all’Albo degli Atti Dirigenziali del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile sul sito istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
f) Il presente atto, composto da n° 7 pagine comprensive dell’Allegato A, è adottato in originale;
g) diventerà esecutivo con l’apposizione da parte del Servizio Ragioneria del visto di regolarità contabile
che ne attesti la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 79 - comma 2 della Legge regionale 16 novembre
2001, n. 28.
 
La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità
Dr.ssa Francesca Zampano
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